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Centro sinistra primarie -
Tutto come previsto, Bersani
ha vinto e sarà il candidato del
centrosinistra alla guida di una
nazione ancora ferita dalla cri-
si e da un governo, propaggine
in «loden», del precedente che
per evitare che l’Italia, così co-
me si è detto, finisse nel bara-
tro ha pensato bene di farci fi-
nire lì le fasce più deboli.

Che al ballottaggio Bersani
vincesse non c’erano dubbi,
ad avere paura erano soltanto
quelli che avevano nutrito lo
stesso sentimento persino nel-
l’accettare la sfida delle pri-
marie. Renzi faceva paura, o
meglio terrorizzava quel cam-
biamento radicale e il modo
con cui lo esprimeva il sinda-
co fiorentino. Ma anche se
Bersani ha vinto non potrà i-
gnorare le istanze di quel qua-
ranta per cento, non può e non
gli conviene e il leader del
centrosinistra pare, con le pa-
role pronunciate la sera della
vittoria, aver compreso benis-
simo questa necessità peraltro
sottolineata dai più autorevoli
commentatori delle vicende
politiche italiane. Cambiare
può far paura ma è necessario,
lo spirito di autoconservazio-
ne può essere utile per «salva-
re la vita (leggi poltrona)» ma
non a fare passi in avanti e
Dio solo sa quanto questo
Paese abbia bisogno di andare
avanti. Ezio Mauro, direttore
di «La Repubblica», in un suo
editoriale afferma: «Guai se
Bersani si farà riagguantare
dagli ‘elefanti’ del partito, se
si farà rinchiudere nel recinto
del suo gruppo di vertice, in-
teressato al dividendo della
vittoria. Ormai è chiaro che

ha forti e diffuse difficoltà a
realizzarsi), la mannaia sta per
abbattersi su Prefetture e Que-
sture: circa 70 sedi saranno
sostituite da «Presidi territo-
riali» che non saranno comun-
que più di 18. Un taglio pres-
soché immediato perché en-
trerà in vigore subito dopo il
parere del Consiglio di Stato e
delle commissioni parlamen-
tari. Si procederà con lo stesso
criterio seguito per il taglio
delle Province e ciò che ri-
marrà con i 18 presidi dovran-
no garantire come viene spe-
cificato nella relazione «di
mantenere invariati i servizi ai
cittadini con riferimento alle
esigenze di tutela dell’ordine
e della sicurezza pubblica, del
soccorso pubblico e della ga-
ranzia dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali». 

Il taglio darà un risparmio
immediato di 5 milioni e 700
mila euro, che aumenterà col
riordino delle strutture e del
personale previsto intorno al

quel partito è forte solo se è
contendibile, scalabile, aperto,
nuovo davvero. E qui Renzi,
apriscatole del sistema, può
essere più utile del ‘renzi-
smo’: con un’alleanza per rin-
novare metodi e politica e per
battere la destra, visto che
l’avversario - finite le prima-
rie - torna a star fuori e non
dentro il partito. Oggi la sini-
stra può vincere anche per le
debolezze altrui, restando fer-
ma. Ma per convincere e go-
vernare, deve cambiare dav-
vero, partendo da se stessa. Il
cammino è cominciato: so-
prattutto, è obbligatorio».

Quindi l’augurio è che Ber-
sani approfitti di questo clima
e di una forte e ampia richie-
sta per rinnovare e cambiare
la classe politica e quindi a-
vere maggiori chance per
cambiare il Paese che ha bi-
sogno di un cambiamento
profondo e di conseguenza
sconfiggere l’antipolitica.

Tagli - Dopo il taglio delle
Province (che a quanto pare

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

20% che in teoria non dovreb-
be alterare i livelli di sicurez-
za. Un risparmio comunque
che non raggiunge cifre tali da
giustificare dalla prospettiva
di mettere in pericolo l’effi-
cienza di un servizio e la sicu-
rezza dei cittadini e sicura-
mente di gran lunga inferiore
se ci si decidesse di affrontare
con determinazione gli ecces-
sivi costi della politica, di
combattere la corruzione e
l’evasione fiscale. A pagare
tutto ciò saranno i territori e le
fasce più deboli. Insomma, la
storia si ripete.

Porto - Mentre in città si è
perso tempo, irragionevol-
mente, a discutere su come e
dove fare il mercatino di Na-
tale (un modo come un altro
per discutere del nulla), cala
la saracinesca su un altro pez-
zo della storia di questo por-
to: l’HML (Hellenic Mediter-
ranean Lines), una delle agen-
zie marittime di Brindisi,
chiude dopo mezzo secolo di
attività. Di certo, su questa
chiusura ha pesato in maniera
preponderante la gravissima
crisi che ha ridotto il popolo
greco alla canna e non certo
all’Autorità portuale di Brin-
disi alla quale però non si può
non addebitare di aver man-
cato palesemente il proprio
compito: quello di non aver
sfruttato le potenzialità di un
porto strategico e avere impe-
dito che divenisse un volano
economico, di aver fatto per-
dere negli anni decine e deci-
ne di posti di lavoro che, pur-
troppo, non hanno suscitato
tanto chiasso quanto in altri
casi e, soprattutto, non hanno
trovato alcun «paladino». 

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni
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Dario Fo a Brindisi, miracolo laico

Facciamo tesoro di quello
che ci ha dato con grande ge-
nerosità, indicandoci la via
maestra per il recupero di
quei valori di base molto
spesso dimenticati: il rispetto
della dignità umana, la soli-
darietà, l’impegno sociale e
civile. E onoriamo il grande
Maestro visitando, direi quasi

Una indimenticabile tre
giorni brindisina di Fo, un au-
tentico miracolo laico. Per ta-
le dono prenatalizio, gradito
quanto inaspettato, è dovero-
so ringraziare il sindaco Con-
sales e il suo staff, oltre che il
capace «mediatore» Carmelo
Grassi, sempre più uomo giu-
sto al posto giusto. La lezione
di vita, di umanità, di disponi-
bilità e di forte impegno civi-
le offerta dal Maestro rimarrà
indelebilmente scolpita nella
memoria storica cittadina,
stante l’assoluta dimensione
epocale dell’evento. Il profu-
mo di cultura militante sparso
dal carismatico guru del tea-
tro popolare impegnato e dal
pittore di un peculiare «reali-
smo fantastico», non evapo-
rerà facilmente dai cuori e
dalle menti di chi ha avuto la
fortuna di partecipare a que-
sto grande happening. 

Chi ha partecipato agli in-
contri con Dario e ha assistito
alla sua performance, ancora
ricca di fascinazione istrioni-
ca, di vivacità e di consumata
maestria, emozionandosi e
commuovendosi di fronte a
quello che Lele  Amoruso, a
buon diritto, ha definito un
monumento umano, ha finito
quasi con l’essere vittima di
una sorta di sindrome di
Stendhal. Ora che il vecchio
folletto è svanito tornandose-
ne nelle nordiche nebbie, è
come se il suo spirito aleg-
giasse ancora tra noi.

presidiando, la bella mostra
delle tante opere prodotte in
una vita di studio e di ricerca,
sempre sostenute da un’ispi-
razione creativa folle e felice,
ironica, beffarda, spesso sati-
rica, ricca di citazioni e ri-
mandi che vanno da Picasso
ai maestri del Rinascimento,
da Chagall a Kandisky. Affre-
schi, disegni, arazzi, «lazzi e
sberleffi» dipinti in varie tec-
niche che denotano non solo
visionario divertissement, ma
anche una profonda cono-
scenza del figurativo classico
e dell’arte tout court. Buona
visione a tutti.

Gabriele D’Amelj Melodia
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«Brindisi a Natale 2012»
Il sindaco Mimmo Consales ha
presentato il programma «Brindi-
si a Natale 2012»: un calendario
ricco e variegato che si sviluppa
per tutto il mese di dicembre e
buona parte del mese di gen-

naio. Una cinquantina di eventi che si terranno non solo
nel centro storico, fulcro delle festività natalizie, ma anche
in diversi quartieri periferici, dove si alterneranno manife-
stazioni enogastronomiche, musicali, spettacoli per bam-
bini ed animazione. Torna anche quest’anno, dall’8 dicem-
bre al 6 gennaio, il «Mercatino di Natale» su corso Umber-
to con 18 chioschi in legno, così come la rassegna «I suo-
ni della devozione». Per la notte di San Silvestro ci sarà
Tony Esposito con la Banda del Sole, preceduta da un
concerto dei Blu 70, con inizio alle ore 22. Per la prima
volta si attenderà la mezzanotte in piazza. Mercoledì 12
dicembre (ore 18.00), nell'ex Convento Santa Chiara, sarà
inaugurata la XXVII Rassegna Internazionale del Presepe
nell’Arte e nella Tradizione «Come una nuova Betlemme».

Corso Garibaldi 33/37
BRINDISI - Tel. 0831/521043
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Laura Guadalupi
neodottoressa

Venerdì 23 no-
vembre 2012,
presso l ’Uni-
versità Com-
merciale «Lui-
gi Bocconi» di
Milano, Laura
Guadalupi è
stata procla-
mata dottores-

sa in Economia e Management. Fa-
miliari ed amici hanno brindato insie-
me alla neodottoressa per festeggia-
re il brillante risultato conseguito e
per augurarle un altrettanto radioso
proseguimento degli studi specialisti-
ci in «Amministrazione, finanza a-
ziendale e controllo». Ad maiora!

Auguri Marika!

Giovedì 13 dicembre Marika Laca-
laprice festeggerà il 30esimo com-
pleanno. Auguri dalla redazione di
Agenda Brindisi e soprattutto dal
suo affiatatissimo gruppo di lavoro:
«I nostri auguri ... come un calcio
di rigore ... pochi secondi, tanta
concentrazione, passione e preci-
sione. Proprio così vogliamo augu-
rarti buon compleanno sperando
che tutta la felicità che meriti ti arri-
vi con la stesso amore dei tuoi tiri
dritti in porta. Tu sei la nostra vitto-
ria più bella: auguri bomber 10 dal-
la squadra Manhattan!».

DIARIO

L’ondata mediatica delle Primarie

tali casini da essere punito
da Zeus. Ma, benedetto
Matteo, nessuno ti ha inse-
gnato che le scalate si fan-
no per gradi? Anziché
candidarti per governare
l'Italia, dovevi prima pro-
porti come segretario del
partito! Volevi rottamare il
capo e invece hai finito tu
per essere portato allo sfa-
sciacarrozze. Cosa crede-
va, il Pieraccioni del Pd,
di sconfiggere la triste
giacca marrone dell'uomo
di apparato solo con la sua
svelta parlantina da piazzi-
sta di slogan, il bel faccio-
ne da cresimando e la can-
dida camicia da liberal a-
mericano? Ma non è sol-
tanto il telegenico pupone
di Firenze ad aver com-
messo l'errore di sfidare
Bersani, pure l'appassio-
nato Nichi da Terlizzi ha
sbagliato. Vendola, mal-
grado in televisione affer-
masse il contrario, sapeva
di non potercela fare, an-
che perché ben consape-
vole della distanza ideolo-
gica che passa tra il suo

Finalmente è finita!
Non ne potevamo più del
tran tran sulle Primarie,
quella gigantesca sceneg-
giata politico-mediatica su
cui si sono buttati come
piranhas i pasdaran del-
l'informazione: i Vespa, i
Mentana, i Telese e i Via-
nelli d'Italia, tutti famelici
spolpatori di personaggi
di un evento gonfiato con
gli anabolizzanti della re-
torica e della sovraesposi-
zione giornalistica. Un
reality show costruito ad
arte, con overdose di spe-
ciali, di approfondimenti,
di sondaggi e sondaggini,
di pagelle (sic!), di afffol-
lati parterre di  politilogi
e ospiti vari (peccato
mancasse Oliviero Tosca-
ni o la Lory del Santo ).

Si parla spesso di fana-
tismo della politica, ma
quello giornalistico dove
lo mettiamo? «Il troppo
stroppia», recita il saggio
andante popolare, e così è
stato nel caso della com-
petizione più scontata, e
forse più inutile, del seco-
lo. Ammettiamolo, è stata
solo una bella esercitazio-
ne di democrazia. Un
«unto dal partito» - Bersa-
ni - tre figuranti e un mag-
giordomo, l'outsider Ren-
zi, destinato sin dal prin-
cipio a fare la fine del pre-
suntuoso Fetonte che, vo-
lendo guidare il carro del
sole, inesperto, combinò

credo e quello del Partito
Democratico. Avrebbe fat-
to meglio a starsene nel
suo orticello, assicurando
comunque l'appoggio elet-
torale per sconfiggere lo
spaesato nemico alle pros-
sime elezioni politiche.

Quello che poi potrà
concretamente fare Bersa-
ni, se e quando diverrà il
Presidente del Consiglio di
questa malmessa nazione,
è tutto da verificare. Pur-
troppo non ci vuole la sfe-
ra di cristallo o il solito
plotoncino di politologi da
sbarco per preconizzare u-
na linea di governo non
molto differente da quella
tracciata dal liquidatore
Monti, anche perché, nel
teatrino della politica itali-
ca, pur con sospiroso senso
di ineluttabilità, i democra-
tici hanno sempre avallato
i colpi di machete inferti
dall'attuale governo. Non
sarà facile, anche per il na-
vigato Pierluigi, salvare
capre e cavoli, recuperare
cioé la tutela delle fasce
deboli, rilanciare l'occupa-
zione, sistemare la scanda-
losa aporia degli esodati
che stanno ancora «tra co-
lor che son sospesi», e, nel
contempo, «fare qualcosa
di sinistra» stando tra l'in-
cudine dei moderati interni
e il martello di un'Europa
che, come la nostalgia, è
sempre più canaglia.

Bastiancontrario

CONTROVENTO
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Rubrica a cura di 
Antonio Caputo

am.caputo@libero.it 

Brindisi è una città maria-
na, una città dedicata  alla
Vergine Maria della quale i
brindisini praticano il culto e
la devozione. In piazza Duo-
mo, a ricordo dell’anno ma-
riano 1954, fu edificata ed  i-
naugurata l’8 dicembre 1955,
festa liturgica della Immaco-
lata Concezione, una colonna
monolitica sul cui capitello è
posta una statua bronzea della
Madonna. Nel dente del ti-
mone dell’imponente Monu-
mento al Marinaio d’Italia è
sistemata una statua della
Vergine di ben 10 tonnellate,
collocata nel 1955, sempre a
ricordo dell’anno mariano.

Dal 20 al 27 maggio 1962
nella nostra città fu celebrato
il Congresso Eucaristico In-
terdiocesano, nel duplice giu-
bileo sacerdotale ed episco-
pale dell’Arcivescovo dell’e-
poca, monsignor Nicola Mar-
giotta. Proprio in tale circo-
stanza, Papa Giovanni XXIII,
che con Brindisi per fatti pre-
gressi aveva un vero e pro-
prio feeling, benedicendo il
congresso e auspicandone fe-
condi frutti spirituali volle
sottolineare, per mezzo del
cardinale Amleto Giovanni
Cicognani, Segretario di Sta-
to Vaticano, la valenza maria-
na di Brindisi: «Sua Santità
affida l’esaudimento delle a-
spirazioni migliori di tutti i
brindisini alla materna inter-
cessione di Maria Santissima,
teneramente venerata in co-
desta Diocesi».

Tra l’altro, buona parte de-
gli edifici di culto della Città
sono dedicati alla Madonna,
così abbiamo le chiese di
Santa Maria degli Angeli,
Santa Maria del Casale e
Madonna della Scala e le
parrocchie: Ave Maris Stella,
Cuore Immacolato di Maria,
Addolorata-Pietà e Annun-
ziata, mentre una menzione a
parte merita S. Maria di Jad-
dico, la cui edificazione fu
terminata nel 1963 e dove
tuttora, a causa di avvenuti
prodigi mariani, migliaia di
pellegrini organizzati, prove-

pata da un disastro di propor-
zioni molto più ampie.

Nel 1889, in ambito popo-
lare, i meriti della Madonna
furono evidenziati e mirabil-
mente divulgati attraverso la
poesia dialettale intitolata
«La nascita ti la Matonna» di
don Agostino Chimienti, «va-
te» del verso dialettale brindi-
sino, per tutti meglio cono-
sciuto come «Papa Ustinu».

Per quanto riguarda l’antica
tradizione della «puccia», nel
giorno della vigilia, per osser-
varla bastava veramente po-
co: infatti la «cucina povera»
locale fu di grande aiuto. Le
donne d’un tempo, con poca
farina, lievito e   acqua, più
di quanta ne bastasse, amal-
gamavano il tutto aggiungen-
dovi un pizzico di sale, una
goccia d’olio e una manciata
di nostrane, piccole olive ne-
re, quando queste c’erano. E-
rano questi i soli ingredienti
per preparare il devozionale
impasto. Proprio questo, sbi-
lanciato nelle proporzioni,
dette origine alla cosiddetta
«pasta squagghiata», con que-
sta si preparavano panetti a
forma tondeggiante che, una
volta infornati, si trasforma-
vano in un composto panoso,
soffice, elastico e tenero; tan-
to tenero da essere «pucciu-
pucciu», come si usa ancora
dire nel nostro antico idioma,
a proposito di un indumento
confortevole, caldo e morbido
al contatto e magari arrotola-
to. Ecco, allora, per analogia,
la «puccia», pane dal sapore
particolare alla portata di tutte
le tasche e le bocche che
s’imbottisce, secondo tradi-
zione, di magro.

Passata la vigilia con la gu-
stosa «puccia», frutto della
fantasia delle massaie, tor-
mentate da carestia e indigen-
za, ecco la festa della Imma-
colata Concezione che intro-
duceva e introduce piena-
mente al Natale.

L’Immacolata e il
sapore della puccia

presso nella memoria dei
brindisini, perché tramandato
dalle ingiallite pagine delle
«Sante Visite Pastorali» e
perché raccontato dalla tradi-
zione orale affidata agli an-
ziani, è quello legato alla
Chiesa di San Paolo Eremita.
Il mattino successivo a quel
fatidico 20 febbraio fu trova-
ta, nell’antico tempio, proprio
nel bel centro del sacro edifi-
cio, la statua della Madonna
Immacolata con le mani e gli
occhi rivolti al cielo in segno
d’implorazione. Quella Ma-
donna che da allora fu vene-
rata come «Madonna del Ter-
remoto», in realtà, si legge
nelle pagine della «Visita Pa-
storale» relativa a quell’anno,
trovava posto in una sua nic-
chia ed aveva le mani giunte.
Il popolo attribuì all’interven-
to prodigioso d’intercessione
della Immacolata il merito
che Brindisi fosse stata scam-

nienti da ogni dove, afflui-
scono al sacro luogo.

L’Arcivescovo, Monsignor
Rocco Talucci, appena dopo
il suo insediamento nella
Diocesi di Brindisi-Ostuni,
quale suo primo atto ufficia-
le, volle elevare tale chiesa
alla dignità di Santuario.

Attraverso le «Sante Visite
Pastorali», si legge che corre-
va il 20 febbraio 1743, mer-
coledì, quando alle 23.24 vi
fu una scossa tellurica che, in
tre repliche, durò l’intermina-
bile tempo di due minuti, spa-
zio abbondante per far crolla-
re quasi tutte le abitazioni. La
cattedrale non fu più idonea,
per molto tempo, a svolgere
le funzioni religiose; il Palaz-
zo Seminario fu distrutto nel-
la facciata, come anche inagi-
bili furono dichiarate alcune
stanze del palazzo Episcopio,
abitazione dell’Arcivescovo.
Tuttavia, il fatto ancora im-

STORIA E TRADIZIONI

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE
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Tante grazie, Presidente
... per avere ridato al nostro
Paese, quella credibilità che,
negli ultimi tempi, si era un
po’ offuscata. Ma anche per
avere considerato le pensioni
degli ex lavoratori, una sorta
di pozzo di S. Patrizio, dal
quale prelevare, in ogni occa-
sione, quei soldi occorrenti
per rattoppare i buchi del Bi-
lancio dello Stato. E ancora,
per avere riesumato una IMU
molto più pesante della vec-
chia ICI, colpendo soprattutto
chi la propria casa l’ha acqui-
stata con enormi sacrifici e
non già ricevuta in regalo, a
sua insaputa, da un … anoni-
mo benefattore! Ancora, per
avere agevolato la scoperta di
milioni di evasori fiscali e per
non avere, contestualmente,
risparmiato chi non aveva i
soldi per potere, anch’egli e-
vadere! Ancora, per avere
privato questa Città (con la
lettera Maiuscola!) della pos-
sibilità di proseguire il suo
cammino istituzionale di ca-
poluogo di Provincia! Anco-
ra, perché stiamo correndo il
rischio, noi brindisini, di per-
dere anche la Clinica Salus,
fiore all’occhiello della sanità
privata salentina, per efficien-
za e alta professionalità. Infi-
ne, per avere trasformato mi-
lioni di pensionati del ceto
medio-borghese in un eserci-
to di altrettanti «spasulàti»! A
proposito, Le è mai venuto in
mente di far cantare l’Inno di
Mameli ai Ricchi e Poveri?

Ghiatoru diventa nonno -
Seduto sulla solita panchina
di piazza Cairoli, Ghiatoru è
particolarmente felice: sua fi-

na, problemi esistenziali. La
San Vito riafferma, ancora u-
na volta, il suo concreto cam-
mino pastorale (naturalmente
a braccetto con quello liturgi-
co) in una città che sembra a-
ver perso la bussola della ci-
vica convivenza. Una iniziati-
va lodevole  quindi, o meglio
un’altra felice intuizione di
Don Peppino Apruzzi, parro-
co-manager di una comunità
parrocchiale che non smetterà
mai di crescere!

Questa sinistra! - Ora che
abbiamo scelto il candidato
premier del PD, preoccupia-
moci di fare la … sinistra!

La matematica è una opi-
nione - Invece di cancellare
35 capoluoghi di altrettante
province, non sarebbe stato
più conveniente cancellare
dalla lista di Montecitorio al-
trettanti deputati coinvolti in
affari poco puliti???

Modi di dire - «e nd’è frittu
pùrpi». Commento canzonato-
rio, rivolto ad una donna sofi-
sticata, dal passato trascorto al
ritmo del Bunga-Bunga.

Dialettopoli - Scarfalièttu
(metaforicamente: marito fri-
gido); mpiticunàri (attendere
una persona per molto tem-
po); frévi (febbre); ugghìna
(frusta casalinga d’altri tem-
pi); ùgghiu (bollore dell’ac-
qua per la pasta); muèzzucu
(morso); pagghiàra (avere i
capelli gonfi e arruffati);
firrèttu (forcina per capelli).

Pensierino della settima-
na - Perché non proviamo,
più spesso, a dare del «tu» ai
valori dell’amicizia?

d’accordo con te. Quelli da te
elencati sono bei nomi ma
non sono adatti in tempi di
crisi occupazionale». «E cosa
c’entra la crisi» domanda in-
curiosito Diamanu. «C’entra,
c’entra» conclude Ghiatoru ,
che così prosegue: «Fìgghiu-
ma ha scelto quel nome per-
ché è beneaugurante. Infatti,
Diamà, non è meglio essere
Assunta che disoccupata?».

La parrocchia va al cine-
ma - Dallo scorso 30 novem-
bre, nel Teatro della Parroc-
chia S. Vito del quartiere
Commenda, è partita una ras-
segna cinematografica con la
proiezione di selezionate pel-
licole riguardanti tematiche
sociali, rapporto genitori-fi-
gli, immigrazione clandesti-

glia Maria ha infatti partorito
una bella femminuccia. Al-
l’arrivo di Diamanu, gli va
incontro e lo abbraccia forte
forte e gli dice: «Oggi è il più
bel giorno della mia vita, sia
perché figghiuma è diventata
mamma; sia perché io sono
diventato nonno». «Compli-
menti vivissimi - gli dice
Diamanu - e come l’avete
chiamata?». «L’abbiamo
chiamata Assunta» risponde
Ghiatoru, il quale accorgen-
dosi dello sguardo poco entu-
siasta del compare, gli chie-
de: «Scommetto che non ti
piace il nome che le abbiamo
dato!». Diamanu: «Sincera-
mente no, io l’avrei chiamata
Federica, oppure Francesca,
oppure Anna Maria …».
Ghiatoru: «Sono in parte

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Vi aspettiamo per farvi gustare le nostre pietanze
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Il nuovo saggio di Dome-
nico Mennitti «Un’altra idea
del Mezzogiorno» sarà pre-
sentato venerdì 14 dicembre
2012 (ore 18.00) nel salone
dell’Università, nel Palazzo
dell’ex Corte d’Assise, in via
Duomo. Nel-
l’occasione sarà
ufficialmente
presentata l’as-
sociazione de-
nominata «Isti-
tuto Studi Me-
ridionali» e sarà
illustrato il pro-
gramma delle i-
niziative.

Il Comune di
Brindisi ha
concesso il pa-
trocinio morale alla presen-
tazione del libro. Dopo il sa-
luto del sindaco Mimmo
Consales, relazioneranno
Mauro Mazza (foto a de-
stra), direttore di Raiuno,
Marco Dinapoli, procurato-
re capo presso la Procura
della Repubblica di Brindisi.
Coordinerà Angela Citiolo,
dirigente scolastico. Le con-
clusioni saranno tratte dal-
l’autore, che nel settembre
del 2010 ha già pubblicato
con l’editore Progedit il libro
«Destra e democrazia. Dal-
l’ideologia al progetto».

Agenda Brindisi pubblica
alcuni passaggi della prefa-
zione di Mauro Mazza.

Dove e quando è comin-
ciata la crisi? Jacques De-
lors, già presidente della
Commissione europea, nelle
sue memorie racconta quella
che, a suo giudizio, fu una
grande occasione perduta.
Scrive di un suo colloquio
all’Eliseo col presidente
Mitterand. Delors gli spiegò

che l’Europa allargata sareb-
be stata inevitabilmente
troppo eterogenea, ingover-
nabile. Sarebbe stato meglio
- consigliò - creare una Con-
federazione aperta a nuovi
soci e formare, al suo inter-

no, un organi-
smo ristretto ri-
servato ai paesi
che avevano
già raggiunto
importanti o-
biettivi unitari.
Mitterand si
disse d’accor-
do. Ma furono i
tedeschi a boc-
ciare l’idea. Per
non spezzare
l’asse franco-

tedesco, Parigi e Berlino de-
cisero, ipocritamente, che al-
largamento e approfondi-
mento sarebbero andati di
pari passo. Sicché, i paesi
dell’Unione monetaria pro-
seguirono lungo la strada del
mercato unico e dell’euro; e
i paesi candidati dell’Europa
dell’est e del Mediterraneo
furono fatti accomodare su
una sorta di treno-scuola a
bordo del quale avrebbero
dovuto superare gli esami di
buona economia e di buona
politica europeista.

Quanto all’Italia, nonostan-
te la perdita di centralità e
l’altissimo prezzo richiesto a
tutti i cittadini, schiacciati da
una asfissiante pressione fi-
scale; nonostante questo è
sensazione largamente diffu-
sa che il nostro destino non
potrà non essere europeo. Ita-
lia ed Europa sono inscindi-
bili, spiega Mennitti. Di più:
sarà proprio l’Europa lo spa-
zio politico in cui dovrà e-
sprimersi al meglio la Nuova

si trasformi in massiccia,
rabbiosa rivolta nelle piazze. 

Fateci caso: la crisi è più
grave laddove la politica è
più in crisi. La questione
morale, con le ordinarie sto-
rie di corruzione arrogante e
selvaggia, ucci-
de la speranza.
Eppure, Mennit-
ti non dispera.
Sostiene che
senza politica
non si starà
molto a lungo
perché la politi-
ca è il sale del
vivere civile.
Certo, occorre
tornare a una
gerarchia di va-
lori oggi ribaltata. L’econo-
mia e la finanza non posso-
no dettar legge e decidere
per tutti al di fuori della sta-
gione - limitata e ora già al
tramonto - dell’emergenza
che la stessa politica aveva
provocato, sottovalutato e,
infine, ammesso nel mo-
mento della sua (tempora-
nea) abdicazione.

Si tratta di uscire da una
crisi che affonda le sue radici
e la sua ragione nel tramonto
delle ideologie. Crollato il
Muro di Berlino, archiviato
il «secolo breve», la politica
si è ritrovata orfana di quelle
culture sulle quali si era co-
struita e consolidata. Con il
1989 non è finita la storia,
ma non è venuto nemmeno il
tempo dell’armonia e della
concordia. Nuove e diverse
contrapposizioni politiche
non hanno superato la prece-
dente dialettica amico-nemi-
co, che tante tragedie aveva
prodotto nel Novecento. Non
hanno saputo trovare altri

POLITICA ED ECONOMIA

Politica, quella che un giorno
tornerà a meritarsi rispetto e
consenso convinto della mag-
gioranza degli italiani.

Che fosse un destino segna-
to, nel bene e nel male, era
convinto anche Leo Longane-
si: «Noi siamo il cuore del-
l’Europa - scrisse - ed il cuore
non sarà mai né il braccio né
la testa: ecco la nostra gran-
dezza e la nostra miseria». 

Ma proprio là, al centro
del cuore, resta la seria e
grave questione del Mezzo-

segnale inequivocabile di una
realtà che ha smarrito il senso
del futuro prima ancora del
denaro sufficiente a coprire
tutti i giorni del mese. È la
realtà di chi ha perduto la ge-
nerosità di scommettere sul
domani e si è rinchiuso nel
recinto dei piccoli egoismi.

Gli investitori esteri fug-
gono spaventati. La crisi oc-
cupazionale dei giovani ha
raggiunto livelli insostenibi-
li, al punto da sorprendersi
che tanta fatica di vivere non

giorno, antica come l’Italia e
di soluzione sempre più ar-
dua. Eppure, se si riuscisse a
far tesoro del cumulo di erro-
ri e di disastri affastellati da
oltre 150 anni, il problema
potrebbe diventare una risor-
sa fondamentale per l’Italia:
un valore aggiunto capace di
far da volano ad un riscatto e
una crescita da tutti invocati.
Da dove muovere? Mennitti
non ha dubbi. Da mezzo se-
colo studia e riflette - da eco-
nomista e da politico, ma so-

prattutto da uomo del Sud -
sulle leve della possibile ri-
nascita meridionale. Tre ric-
chezze, altrettanti talenti da
mettere a frutto: intelligenza,
cultura, terra. Ecco l’ambi-
zione: rimettere in moto il
Mezzogiorno per riavviare
tutto il paese. Benzina indi-
spensabile: la speranza da
restituire soprattutto alle
nuove generazioni.

L’Italia della recessione è
da tempo il paese con la più
accentuata crisi demografica,

ancoraggi né inedite sugge-
stioni capaci di alimentare
rinnovato impegno e di su-
scitare nuove passioni.

Ma intanto, osserva Men-
nitti, è caduto per sempre an-
che quel «muro adriatico», il

cui crollo av-
vicina le spon-
de italiane alle
realtà balcani-
che: il Corri-
doio 8 potreb-
be diventare u-
na prospettiva
esaltante per
una nuova ma-
croregione a-
driatica e joni-
ca destinata a
creare com-

merci, ricchezza e futuro. 
Sarebbe la casa ideale in

cui far vivere generazioni che
si vanno affacciando alla vita:
effervescenti, poliglotte, col-
te, dinamiche, appassionate.
Sono ragazze e ragazzi che
incontriamo ogni giorno, cari-
chi di aspettative che sarebbe
delittuoso calpestare.

Per il Mezzogiorno, non
ci sono ricette. Ma strade
obbligate, fatte di infrastrut-
ture in luogo delle elemosi-
ne. Ancorate ai bisogni e al-
le prospettive concrete, in
luogo delle ingannevoli illu-
sioni che hanno dato linfa
alle strutture e agli uomini
dell’anti-Stato.

Ci vorrebbe un bagno di
realismo. Questo lavoro di
Mimmo Mennitti ne è valido
esempio. Lui, in aggiunta, ci
mette quella passione che ha
sempre caratterizzato la sua
avventura umana e politica.
Speriamo che tutto il buono
che trasuda anche da queste
sue pagine non vada perduto.

Venerdì 14 dicembre presentazione del saggio di Domenico Mennitti. Prefazione di Mauro Mazza

Mennitti: «Un’altra idea del Mezzogiorno»

La «questione meridionale» ha riguadagnato il centro della scena. Secondo Svimez oc-
corrono 400 anni perché il Sud raggiunga il livello di vita civile, di benessere, di cultura,
di occupazione riscontrabili al Nord: un traguardo irrealizzabile perché presuppone la
crescita - sia pure lenta - del Sud e il blocco totale dello sviluppo del Nord. La «questio-
ne meridionale» esiste e il silenzio non è una cura. Proviamo a ripartire?

Questione meridionale:
per Domenico Mennitti
il silenzio non è una cura
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FARMACIE

FUORI ORARIO
POMERIGGIO E NOTTE

Sabato 8 dicembre 2012
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.523146
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 

Domenica 9 dicembre 2012
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.523146
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904

APERTURA
GIORNI FESTIVI

Sabato 8 dicembre 2012
• Cannalire
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Bozzano
Viale Belgio, 14/c 
Telefono 0831.572149

Domenica 9 dicembre 2012
• N. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

ENOGASTRONOMIA

Sponsale, uovo e oliva nera ...
In condizioni assoluta-

mente precarie postemi
dalla tecnologia provo a
raccontarvi, senza foto, u-
na cosa molto semplice e
assai gustosa. Una sorta
di cucina fusion che mette
insieme prodotti del sud
Italia e tecnica del nord
Europa, giocando molto
sul contrasto di sapori de-
cisi e possenti che rag-
giungono delle armonie
da palati sopraffini. Il tut-
to tenendo un occhio al
portafoglio che, di questi
tempi, non è affatto male.
E, ciò nonostante, senza
privarci di una qualche
raffinatezza che è diritto
di chi lavora e tira avanti
la carretta magari senza
sentirsi un eroe ma da tale
comportandosi dando il
suo contributo alla società
ogni volta che il sole s'af-
faccia all'orizzonte.

Sponsale, uovo, oliva
nera impreziositi dall'ac-
ciuga e dalla tecnica sa-
piente che occorre a chi
vuole rendere preziose
anche le più povere fra le
materie prime. Posso ga-
rantirvi che una prepara-
zione come quella appres-
so è davvero degna delle
tavole più «pretenziose»,
in particolare se montata
degnamente con coppapa-
sta e piatto triangolare.

Al lavoro dunque, ar-
mati di pazienza e atten-

sciar cuocere per una de-
cina di minuti. Ovvio che
dello sponsale useremo
solo la parte bianca.

Ora tocca incamiciare
le uova nel seguente mo-
do. Rompere le uova, una
alla volta, in un piattino
facendo attenzione a tene-
re integro il tuorlo.

L'acqua bolle? Bene.
Con un cucchiaio di legno
faremo girare l'acqua ve-
locemente sempre dalla
stessa parte creando un
vortice al centro del quale
porremo l'uovo preceden-
temente versato nel piatti-
no fondo. Lasciamo che si
rassodi la «camicia» di al-
bume. Con la schiumarola
possiamo quindi estrarre
delicatamente l'uovo che
dovrà essere ben sodo al-
l'esterno e morbido all'in-
terno. L'uovo va posto
sulla salsa di sponsali e o-
live nere. Quando tutte le
uova (due a testa) saranno
nella nuova sede, appog-
giamo su ognuna di esse
un filetto di acciuga salata
ben pulita e diliscata.

Coprire e riportare a
bollore il soffritto. Servi-
re con su dei crostoni di
pane nero ben tostati e
accompagnare con una
bella birra d'Abbazia,
Westmalle, Chimay Cinq
Cent, Westlevteren o an-
che una buona porter. Fa-
temi sapere.

zione. Una padella larga e
fonda con un paio di litri
d'acqua, un mezzo bic-
chiere di aceto di mele o
di succo di limone e cin-
que o sei chiodi di garofa-
no va messa sul fuoco.

Poi una padella piana si
strofina con uno spicchio
d'aglio sul fondo e sui
bordi e si vela con olio
extravergine d'oliva.

Tagliare a fette sottili
quattro o cinque «sponsa-
li» (cipollotti freschi), ag-
giungerci un pizzico di
sale e versarli nell'olio
scaldato, coprire e lasciar
cuocere a fuoco molto
lento fino a quando lo
sponsale non è completa-
mente appassito. Aggiun-
gere una manciata di oli-
ve nere snocciolate e la-

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca
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COLPACCIO ENEL NEL «PALA BIGI» CON UNA MAGIA DI JONATHAN GIBSON
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TERZO TEMPO: LUNEDI' ALLE 21.00 SU BLUSTAR TV E BLUSTARTV.IT

AAbbbbrraacccciioo  rreeggggiiaannoo!!
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SERIE A Decide una bomba di Gibson allo scadere

L’Enel «sciocca» la Trenkwalder
L’Enel Brindisi passa a

Reggio Emilia (78-75)
con una magia di Gibson
a due secondi dal suono
della sirena: un tiro che
solo «Super Jonathan» a-
vrebbe potuto inventare e
solo lui avrebbe potuto
realizzare. E pensare che
la guardia di West Covina
non aveva offerto una
buona prestazione sino a
quel momento. Le sue
percentuali la dicono tut-
ta: 2/6 da due punti, 1/3
dalla lunga distanza, 2/4
dalla lunetta, 4 palle per-
se. Però il campione si
vede proprio nei momenti
topici del match e tutti,
dal tecnico avversario
Max Menetti, a Piero Buc-
chi, per arrivare ai com-
pagni di squadra dello
stesso Gibson e, soprat-
tutto, i supporters brindisi-
ni, sapevano che l’ultimo
tiro sarebbe stato il suo. 

Nonostante la prova o-
paca del numero 22, c’è
stata una risposta positi-
va di Jerai Grant ed una
conferma: Antywane Ro-
binson. Grant è stato uti-
lizzato trenta minuti, ha
segnato dieci punti ed ha
conquistato nove rimbal-
zi, di cui quattro offensivi.
Un vero gregario al servi-
zio del gruppo. Diverso il
giudizio su Robinson. E-
legante nei movimenti,
preciso al tiro, è stata l’ar-
ma in più dei quintett i
scelti da coach Bucchi.
Miglior marcatore della
gara, 20 punti, il giocatore

a referto con sei punti, ma
sempre razionale nelle
scelte: un cambio di lusso
per coach Bucchi.

Domenica l'Enel ospi-
terà la Juve Caserta che
con 10 punti idivide la po-
sizione con Brindisi, Reg-
gio Emilia e Milano. Redu-
ci da una bella vittoria con
Cantù, i casertani voglio-
no scalare qualche posi-
zione. Messi da parte i
problemi economici, staff
tecnico e squadra pensa-
no solo al campionato.
Coach Sacripanti può
contare su buon gruppo di
italiani, tutta gente di e-
sperienza. Basti pensare
a Giuliano Maresca (ex
biancoazzurro), a Marco
Mordente, già Armani
Jeans Milano e giocatore
che ha vestito la maglia
della nazionale, Andrea
Michelori, pivot che ha
vinto con Siena la Super-
coppa, Coppa Ital ia e
campionato.Attenzione a
Stefano Gentile, un ester-
no che non ha paura di
sfidare nell’uno contro uno
le guardie di colore anche
più forti fisicamente. Mi-
glior marcatpre è il lungo
Jeleel Akindele, 2,14 me-
tri, piedi veloci quando sfi-
da il pari ruolo nell’area
colorata e dotato di buona
mano dalla media. Più del
60% la percentuale al tiro
da due. Al suo fianco l’ala
forte Jelovac, atleta serbo
di 23 anni che si sta met-
tendo in buona evidenza.

di Charlotte ha interpreta-
to alla lettera quanto gli e-
ra stato chiesto dall’alle-
natore nella preparazione
del match. Giocare spalle
a canestro sfidando i lun-
ghi della Trenkwalder. E
Robinson, più volte, non
ha temuto i 214 centimetri
dell’inesperto Cervi.

In una vittoria del collet-
tivo, non possiamo non
parlare della buona ge-
stione dei palloni di Scot-
tie Reynolds. Il play-guar-
dia ha forzato qualcosa, è
vero, ma nel momento
opportuno è stato deter-
minante in difesa dove ha
recuperato palloni e ha
permesso il contropiede.

Gli italiani hanno fatto il
così detto «lavoro spor-
co». Non si è fatto pren-
dere da particolari emo-
zioni Fultz, ex di turno. Le
sei palle perse sono state
compensate dai tre assist
e sei punti. Non è passato
inosservato il solito Ndoja,

La bomba vincente di Gibson
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

NOTIZIARIO

John Fultz nel
PalaPentassuglia

Domenica pros-
sima, nell’inter-
vallo della gara
di Lega A Enel
B r i nd i s i - Juve
Caserta, il miti-
co John Fultz
presenterà al
pubblico il suo
libro «Mi chia-

mavano Kociss - Gli anni settanta,
la hippy generation e il boom del ba-
sket raccontato da un grande prota-
gonista» (Minerva Edizioni). In uno
stand che verrà allestito nei pressi
del bar, sarà possibile acquistare il
libro e, così, rivivere (per i più gran-
di) o conoscere (per i più giovani) le
imprese di un grande campione del-
la pallacanestro degli anni settanta.

Gibson-Robinson
coppia All Star
Ufficializzati i dodici migliori stranieri
del campionato di Lega A che sfide-
ranno la Nazionale nell'All Star Ga-
me di Biella il 16 dicembre. Il quin-
tetto votato su internet è il seguente:
Travis Diener (Banco di e Sardegna
Sassari), Jonathan Gibson (Enel
Brindisi), Antywane Robinson (E-
nel Brindisi), Alex Tyus (chebolletta
Cantù) e Bryant Dunston (Cimberio
Varese). Coach Luca Banchi, alle-
natore dell'All Star Team, ha selezio-
nato gli altri sette giocatori: Bobby
Brown (Montepaschi Siena),  Keith
Langford (EA7 Emporio Armani Mi-
lano), Donnell Taylor (Trenkwalder
Reggio Emilia), Lance Harris (Vanoli
Cremona), Steven Smith (SAIE3
Bologna), Craig Brackins (Angelico
Biella), Gani Lawal (Acea Roma).
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Trenkwalder Reggio Emila Enel Brindisi (Foto Maurizio De Virgiliis)

Gibson inventa un tiro dei
suoi e fa vincere la gara.
Gloria a Jonathan, ma non
dimentichiamo che per tutta
la gara ha messo in scena
giocate inguardabili. Prima
della prodezza finale aveva
segnato solo 6 punti, con un
misero 2/8 al tiro e con le so-
lite tante palle perse. La sua
disarmante superficialità lo
ha portato a meritare per lun-
go tempo la panchina, grazie
anche a falli commessi in
modo ingenuo.

Per commentare gli ultimi
istanti di una gara molto si-
mile ad un thriller di Alfred
Hitchcock, prendo in prestito
una affermazione di una tifo-
sa doc: «Se in aeroporto in-
contro Gibson, prima lo pic-
chio e poi lo abbraccio».
Questo è Jonathan: «gioia e
dolori», prendere o lasciare.
Se due indizi non fanno una
prova, una cosa è ormai cer-
ta: quando viene marcato in
modo asfissiante e raddoppia-
to sistematicamente, Gibson
soffre e il suo gioco spumeg-
giante ne risente tantissimo.
Se il colored biancazzurro
vuole essere il campione che
tutti sperano, e che sicura-
mente spera anche lui, deve
trovare immediate soluzioni
per quello che sarà il motivo
centrale di questo campiona-
to. Reggio adotta la stessa
tattica di Avellino e abbiamo
rischiato che la frittata fosse
nuovamente servita. Ovvia-
mente è coach Bucchi che de-
ve trovare la soluzione giusta
per una tattica che sicura-
mente altre squadre in futuro

un handicap. Contro Cantù le
poche rotazioni campane e
cinque giocatori in doppia ci-
fra sono invece stati il valore
aggiunto e la chiave del suc-
cesso finale ... e coach Trin-
chieri e la sua Cantù ne san-
no qualcosa. Caserta è un
«brutto cliente» e va trattato
con rispetto ma senza timore,
mettendo in campo determi-
nazione e tantissima difesa.
Ingredienti necessari se si
vuole davvero volare dove o-
sano le aquile o - per dirla in
modo che sia comprensibile
da gran parte del roster della
NBB - Where Eagles Dare.

La notizia che tiene banco
negli ambienti sportivi e po-
litici è quella della realizza-
zione del nuovo palasport.
Non rivendichiamo paternità
varie, ma nel nostro articolo
del 5 ottobre, avevamo rivol-
to una domanda in modo iro-
nico al sindaco, chiedendo
che ci dicesse «lo stato del-
l’arte» circa il nuovo impian-
to. Ora con un colpo ad ef-
fetto, molto simile a quello
della festa premiazione, il
sindaco smentisce clamoro-
samente l’assessore ai lavori
pubblici ed tira fuori dal ci-
lindro alcuni milioni di euro
da destinare alla costruzione
dell’impianto. Sia chiaro, se
si realizzasse l’opera sarem-
mo più che felici, ma…! Ri-
volgiamo la stessa domanda
di tempo fa: «Buongiorno
Signor sindaco a quando il
palazzetto?». Una domanda
fatta col forte desiderio di
essere una città normale.

Nicola Ingrosso

Un finale thriller
firmato Gibson

Reggio Emilia ne ha fatte re-
gistrare ben 28, un eccesso a
dir poco preoccupante e solo
parzialmente «addolcito»
dalle 15 recuperate, che por-
tano comunque il bilancio in
negativo. Se anche la forma-
zione di coach Minetti non a-
vesse perso i suoi 26 palloni,
oggi commenteremmo una
gara diversa. Del senno di
poi son piene le fosse, non
baratteremmo mai una buona
gara giocata con una vittoria
e il settimo posto in classifi-
ca è la sola cosa certa, come
è certo che con Caserta dovrà
essere una gara molto diversa
rispetto alle ultime due appe-
na giocate. La formazione di
Sacripanti, a dispetto delle
difficoltà economiche, sta e-
sprimendo un buon gioco an-
che se le rotazioni corte, solo
sette giocatori che si alterna-
no, possono essere alla lunga

adotteranno per limitare la
pericolosità offensiva del
«folletto» biancazzurro.  

Lo avevamo detto dopo la
sconfitta di Avellino che la
gara di Reggio Emilia poteva
essere l'esame di maturità e
così è stato. Abbiamo visto
una brutta partita, solo par-
zialmente resa godibile dal-
l'emozione e dall'incertezza
degli ultimi minuti di gara.
Ho visto la gara in uno dei
gruppi di ascolto che sponta-
neamente si creano quando la
NBB gioca in trasferta. Negli
ultimi secondi ho visto che
tutti i presenti hanno incro-
ciato le dita con una frase ri-
corrente «... Speriamo che
non perdano palla ...». Gesto
scaramantico, ma quanto mai
eloquente per segnalare un
altro degli eccessi negativi di
questo scorcio di campiona-
to: le palle perse. La gara con

TIME OUT
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Fabrizio Caianiello

Il Brindisi ricomincia con Ciullo

ha nascosto di avere at-
teso fino alla fine una si-
stemazione in Lega Pro:
«Ovvio che la priorità
fosse il professionismo,
ma devo ammettere di a-
vere rifiutato un paio di
offerte che non mi dava-
no stimoli. Brindisi è una
bella piazza anche se ho
trovato una situazione
delicata. La prima cosa
da fare è recuperare i
calciatori sul piano psi-
cologico. Posso solo
promettere il massimo
impegno. Il mercato? Ho
parlato con la società fa-
cendo presente le mie e-
sigenze ma dobbiamo
anche fare i conti col
budget». In realtà il Brin-
disi è già intervenuto tes-
serando gli attaccanti
Loris Formuso e Mino
Tedesco. Intanto è duello
col Monopoli per assicu-
rarsi le prestazioni di
Matias Alejandro Cala-
buig, difensore centrale
di comprovata esperien-

Sette sconfitte in otto
gare. Dieci cartellini rossi
in tredici giornate, qua-
ranta gialli, quattordici
gol subiti nelle ultime
quattro partite. Sono i
numeri impietosi di un
Brindisi in caduta libera,
sprofondato al quartulti-
mo posto della classifica
dopo l’umiliante sconfitta
interna per cinque a uno
contro la Battipagliese.
Numeri che sono costati
la panchina a Mino Fran-
cioso. Il nuovo allenatore
è Salvatore Ciullo che ha
firmato martedi il contrat-
to con la società bian-
coazzurra. Salentino, 44
anni, la scorsa stagione
è rimasto fermo ma ha
conseguito, a Covercia-
no, il patentino per alle-
nare in serie A. L’anno
prima aveva guidato il
Melfi, in Seconda Divi-
sione. Da calciatore è
stato allievo di Carletto
Mazzone dal quale ha
appreso molto. In questa
stagione aveva iniziato
sulla panchina del Marti-
na, poi alcune divergen-
ze con la società hanno
fatto saltare il rapporto.
Le prime dichiarazioni di
Ciullo dopo la rottura fu-
rono: «Uscendo di scena
prima dell’inizio del cam-
pionato, non mi sono
precluso l’opportunità di
allenare altri club in que-
sta stagione». Ed il Brin-
disi lo ha accolto a brac-
cia aperte anche se non

za proveniente dal Tera-
mo e di origine argenti-
na. Calabuig è stato e-
spressamente richiesto
dal nuovo tecnico Salva-
tore Ciullo ma il proble-
ma è l’ingaggio, decisa-
mente troppo alto per le
casse del Brindisi. Cala-
buig due anni fa ha vinto
il campionato di serie D
con il Teramo assieme a
Mimmo Laboragine.

Novità anche sul fronte
societario: Enzo Carbo-
nella è il nuovo direttore
generale del Brindisi.
Brindisino doc, già alle-
natore del Brindisi in
passato e dirigente nel-
l’era Salucci. Ha dalla
sua uno straordinario at-
taccamento alla città ed
alla squadra. Una garan-
zia per i tifosi in questo
momento cosi delicato.
E’ stato  lui a scegliere il
nuovo allenatore. Carbo-
nella sta facendo anche
da mediatore nella tratta-
tiva con l’imprenditore
barese Antonio Flora che
ha ufficializzato la vo-
lontà di entrare in so-
cietà. Domenica prossi-
ma, intanto, il Brindisi
sarà impegnato nella de-
licata trasferta di Poten-
za. Mister Ciullo dovrà ri-
nunciare agli squalificati
Laboragine e Albano ma
pensa di recuperare il
rapporto con Rizzi che e-
ra stato messo fuori rosa
da Francioso.

SERIE «D» TENNISTAVOLOChiuso il rapporto con Mino Francioso

Al TT Brindisi
un acceso derby

Nel fine settimana, in serie D/2, si
è svolto l’incontro casalingo tra TT
Brindisi e Francavilla: la posta in
palio era il primo posto in classifi-
ca. Gli atleti non si sono risparmiati
per cercare di superarsi. In alcune
fasi di gioco, vista la spettacolarità
degli scambi eseguiti lontano dal ta-
volo, sembrava di assistere ad una
partita di serie superiore. Questo en-
nesimo derdy che le due società
hanno disputato nella loro storia è
stato di sicuro il più bello e con il
più alto tasso tecnico. Il Francavilla,
vittorioso nelle ultime tre partite di-
sputate, è venuto a Brindisi schie-
rando la migliore formazione , ossia
Giuseppe Montanaro (pt. 2/3), Pie-
tro Quaranta (pt. 0/2), Angelo Gian-
nelli (pt. 2/3) e Giuseppe Zecchino
(pt. 0/1), con l’intento di vincere
l’incontro, ma dopo ben tre ore di
gioco hanno dovuto cedere le armi
ai quattro moschettieri del TT Brin-
disi Carlo Mazzara (pt. 1/3), Giu-
seppe D’Oria (pt. 1/3), Cosimo Sta-
nisci, trascinati dall’uomo partita
Martinelli Cosimo (pt. 3/3/) che sul
quattro pari ha dato sfoggio di tutta
la sua esperienza battendo 3-0 l’o-
stico Zecchino, subentrato a Qua-
ranta. Risultato finale 5-4 per il TT
Brindisi. Al termine dell’incontro, il
solito fair play che caratterizza que-
sta disciplina, i giocatori si sono sa-
lutati con una stretta di mano facen-
dosi i complimenti a vicenda. In se-
rie B/1 altra sconfitta casalinga del
Brindisi con il Siracusa. Il campio-
nato si ferma per dare spazio ai tor-
nei regionali e giovanili.

Il nuovo allenatore Ciullo
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